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Conoscinta tra noi , più che non era , 1* utilità delle 
facili comunicazioni e la loro grande influenza sulla pro- 
duzione, fu immaginato di stabilire una navigazione me- 
diterranea in Capitanata , ed in ispezialtà tra Foggia e 
Manfredonia : e di far valere le acque che servir dove- 
vano per la navigazione alla irrigazione ancora. Ma non 
abbastanza nota 1* indole de’ fiumi di quella provincia , 
da una parte chi immaginò la cosa troppo ripromette- 
vasi , dall' altra vi era chi di troppa bizarria l’accusava. 
Fn perciò che il Governo risolvette di spedire colà un 
ingegnere all’oggetto : ed un tale onorevole incarico fu 
a me affidato (*). 

(•) La mia gita in Capitanata pel detto oggetto ebbe luogo nei primi mesi 
dell’ anno i838$ laonde tutte le notizie statistiche e commerciali comprete iu 
questa memoria a quell 1 epoca si Hferiscono. 

1 
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Per la qual cosa ho avuto bella opportunità di or- 
dinare queste Memorie, che ora ho l’onore di sottomet- 
tervi, dottissimi Colleghi. Dalle quali tre cose principal- 
mente risultano; cioè 

i.* P impossibilità di navigare le acque della Capita- 
nata nello stato naturale in cui ne sono i corsi e gli sta- 
gni , e la inconvenienza di renderli navigabili : 

3.° P impossibilità della proposta navigazione : 

3.° la possibilità di stabilire da Foggia a Manfredonia 
un canale artefatto per la navigazione; e le opere di che 
abbisogna. 

Ho diviso il mio lavoro in due capi : nel primo par- 
lerò de’ fiumi della Capitanala e della loro natura ; e 
della proposta navigazione , ed irrigazione. Nel secondo 
delle opere da farsi per un canale artefatto da Foggia a 
Manfredonia. E poiché l’acqua che ne’ canali impiegasi 
come principal mezzo di trasporto p’è l’anima e la vita, 
e debbe variare in quantità al variare delle cose da tras- 
portarsi , dirò del commercio tra Foggia e Manfredonia , 
dell’ acqua che vi abbisogna per sostenerlo ed anche au- 
mentarlo , di quella che immediatamente si ha e come 
raccoglierla; dalle quali cose, e dal cammino da percor- 
rersi principalmente dipendono le opere da farsi. 
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CAPO PRIMO 

DEI FIUMI DELLA CAPITANATA , DELLA LORO NATURA , E 
DELLA PROPOSTA NAVIGAZIONE ED IRRIGAZIONE. 

I. 

I principali fiumi della Capitanata sono (si guardi la Dei fiumi «iella 

_ * ; , . _ • il 1 Capilanata e dal- 

ia VOla ) a sirocco ili roggia il Larapella ed il Cervaro: fcforo natura. 

a maestro il Celone, il Volgano, il Salsola, ed il Trio- 
Io ; a greco il Candelaro. L’ Ofanto ed il Fortore se- 
parano la Capitanata dalla Terra di Bari e dalla Basili- 
cata il primo, da Molise il secondo. 

Tutti questi fiumi sono ad un tempo torrenti : ripi- 
da n’ è la pendenza , variabile per alcuni tratti il corso, 
differentissime nelle diverse stagioni le portale : raccol- 
gono tutte le piovane della provincia , die vi scendono 
torbidissime, e trascinano giù pei tronchi superiori grossi 
macigni , che poi vanno man mano deponendo ; e nelle 
grandi piene trasportano quelli di minore grandezza sino 
ne’ tronchi poco sopra corrente a Foggia. Colle portate 
ne variano notevolmente le profondità e le larghezze : 
gli straripamenti vi sono frequenti. È tale 1’ indole loro 
che le velocità sono così grandi , le filtrazioni così ab- 
bondanti , e tali le evaporazioni , che comunque raccol- 
gano tutte le acqne che piovono sulla provincia e non 
tetti abbiano scarse sorgive; pure il Celone soltanto non 
mai nella state si asciuga per tutto il suo corso. Il Cer- 
varo nei tempi assai secchi in alcuni tronchi quasi non 
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ha più acque : e le ha sempre soltanto dal Ponto Vergi- 
nola in giù , ove sono abbondanti sorgive. Il Volgano 
arrivato al piano , ed alla sua confluenza colla Salsola 
perde nella stessa stagione in gran parte le abbondanti e 
limpide acque che gli tributano i molti suoi fonti che 
sorgono alle vicinanze di Biccari. La Salsola allora ha 
acque soltanto ne’ tronchi prossimi alla sua influenza nel 
Candelaro, dopo aver ricevute quelle del Volgano. Ed 
il Candelaro disperde quelle medesime acque che la Sal- 
sola ed il Celone gli danno ; talché in quello stesso sito 
ove nelle piene invernali corre in amplissimo letto e si 
allarga per le laterali campagne , nella state vi si passa 
quasi a piede asciutto. Il Triolo ed il Carapella nella 
state scarseggiano d’ acqua. 

II. 

Questi pochi fatti bastano per mostrare l' impossibi- 
lità di navigare i detti flumi nel loro stato naturale. Per 
le barche a chiglia vi manca sempre (meno che per qual- 
che brevissimo tratto) la profondità , per le barche piatte 
vi si oppone potentemente la variabilità delle sponde o 
del letto , e le istantanee piene : per entrambe la sover- 
chia pendenza. 

Nè opere d’ arti anche le più difficili , potrebbero 
valere a renderli navigabili con profitto in ogni stagione j 
non potendo esse stabilirsi senza un’ arginatura quasi ge- 
nerale, che sarebbe necessaria particolarmente per preve- 
nire i tristi effetti che ne verrebbero nelle massime piene, 
dalle molte pescaie che farebbe mestieri stabilirvi onde 
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diminuirne la pendenza $ e la quale arginatura varrebbe ad 
un tempo per restringerne il letto, accrescerne la profon- 
dità , e diminuirne le evaporazioni. 

III. 

De’ sopradetti fiumi il Celone, la Salsoia, ed il Triolo duo propoli 
sono influenti del Candelaro; e questi ed il Cervaro si sca- tifici* i*. « a«- 

A # gl inconvenienti 

ricano ciascuno con un ramo nel lago verzentino,e con cbc p* ci n,a - 
un altro nel Pantano Salso, che con quel lago comunica. 

È il Pantano Salso uno stagno in riva al mare, posto 
a poche miglia da Manfredonia alle falde meridionali del 
colle detto Monte Aquilone , poco discosto dal 6Ìto ove 
sorgeva P antica Siponto. Quantunque di notevole estensio- 
ne in superfìcie, ne sono basse le acque : nei tempi medii 
di circa palmi a,5o, ed ov’ è massima di palmi 5, oo j 
ha comunicazione col mare per due canali che si congiuu- 
gono in uno, ov’ è un ponte sulla marina nel luogo detto 
Lu Sciale. Nei tempi poco piovosi e nella state ne dimi- 
nuisce 1* altezza, e notevolmente si ristringe, nei tempi pio- 
vosi s’ innalzano le sue acque e straripano, e talora inondano 
le vigne che si coltivano tra esso ed il mare, e comunica 
con questo per altre parti ancora : soffre in somma tutte 
le variazioni dei fiumi che vi si scaricano, ed in oltre si 
va irregolarmente colmando colle torbide abbondantissime 
ebe essi due fiumi vi portano, le quali disordinatamente 
vi si depongono, ed ora in un sito , ora in un altro , 
secondo che variano le velocità e le direzioni delle acque 
di essi fiumi : che anzi talvolta le già deposte in alcuni 
luoghi ne sono rimosse. 
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Non dissimile di natura e di regime è il Lago Ver- 
zentino messo sopraccorrente al Pantano : solo è di più 
angusta larghezza, e di bislunga figura. In esso si scarica 
pure la Marana. 

E la Marana un rivolo che sorge a circa miglia tre 
cd un quinto da Foggia a destra della Consolare di Man- 
fredonia. Ivi è l’origine di una valletta , ove alle vici- 
nanze di un casolare detto il Demanio sono alcune sor- 
genti che danno a minuto palmi cubici 36 di acqua. Que- 
, ste scendono limpidissime; ed allargandosi man mano tra 
due bassissimi poggi, si scaricano nell’ estremità superiore 
del Verzentino. Basso ne è il fondo, perenne il corso, e 
ne’ tempi di pioggia si allarga per modo che più tosto 
di laguna ha sembianza che di rivolo. 

Fu immaginato (oltre alla navigazione naturale pei 
delti fiumi , della quale ho già detto 1’ impossibilità od 
al certo l’ inconvenienza), di far navigare dal mare presso 
Manfredonia a Foggia : pei canali che lo mettono in co- 
municazione col Pantano Salso, per questo, pel lago Ver- 
zentino , per la Marana del Demanio , e per un canale 
artificiale, che deriverebbe le acque, dal Gelone all’ origine 
di essa Marana, passando per Faraniello ; e ciò con sem- 
plici cavamenti. 

L’impossibilità della quale navigazione è chiara dopo 
ciò che si è detto. 

Da Foggia a Verzentino vi si oppone principalmente 
la grande pendenza, da ivi al mare P ordinaria pochissi- 
ma profondità delle acque, i naturali, irregolari, e talora 
mobili colmamenli, le instantanee varietà di livello. 
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IV. 

Se è impossibile navigare i corsi e gli slagni della Ca- o rri*»- 
pitanata nello sialo in cui naturalmente sono , e (ter nulla . 
conveniente il renderli navigabili ; non è lo stesso della ir* 
rigazione. Imperocché se per la navigazione sarebbe uopo 
che per lo meno da Foggia sino in mare tutto stesse quasi 
nel medesimo stato, per irrigazione, al contrario, non lo sa- 
rebbe, potendosi indipendentemente dalle rimanenti campa- 
gne irrigare soltanto quelle messe a lato di certi determinati 
tronchi di fiumi ; cioè quelle ove le acque sono perenni e vi 
si mostrano sempre a sufficienza; ed ove per l’attuale re- 
gime è più facile e meno dispendioso, o non abbisogna di 
lunghe arginature lo stabilimento di parale, o di pescaie. 

E sarebbe forse più conveniente ridurre irrigabili 
que’ terreni fiancheggianti i tronchi dei fiumi che hanno 
i detti requisiti , che non quelli soltanto messi a lato di 
un canale artefatto da aprirsi per la navigazione e la ir- 
rigazione da Foggia a Manfredonia. 

Si comincerebbero a stabilire pescaie o parate nei tron- 
chi de’ fiumi, ove ciò sarebbe più facile e di minore spe- 
sa , ed in sulle prime in un solo di essi ; sarebbe facile 
ottenere la nuova coltivazione sur una breve estensione 
di terreno ; i coltivatori non vi mancherebbero , e per 
dirigersela sarebbe possibile chiamarne i necessarii già 
esperti in tal genere di coltura da altre contrade ; e la 
spesa sarebbe proporzionata all’ utile che immediatamente 
se ne trarrebbe. Questo primo saggio sarebbe come .am- 
maestramento pegli altri , ed i naturali del paese si 
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troverebbero già istrutti da’ forestieri , quando un altro 
tronco di fiume si riducesse atto ad irrigare. 

Così, facendo poi man mano le opportune opere ne’ 
diversi tronchi de’ diversi fiumi che avessero i detti re- 
* quisiti , a cominciare da quelli che li possedono in più 
alto grado , si condurrebbe quasi per mano al cambia- 
mento di sistema ; il capitale impiegato sarebbe sempre 
proporzionato all’utile maggiore; i varii tronchi di fiumi 
ridotti per irrigare , essendo so varii punti della provincia, 
inviterebbero al nuovo sistema di coltura le popolazioni 
delle diverse comuni messe sui piano , senza obbligarle 
a fare lunghi tragitti; ed in fine i prati artificiali che po- 
trebbero irrigarsi, con molto successo per la pastorizia, sa- 
rebbero sparsi per tutto il piano, e non riuniti tra Fog- 
gia e Manfredonia soltanto ; la qual cosa di utilità somma 
pei pastori al certo sarebbe. Ed è da osservare inoltre 
che pel canale da Foggia a Manfredonia non possono farsi 
servire che le acque del Celone soltanto , od al più le 
sue e quelle del Cervaro , a meno che non si volesse 
incorrere in immense spese , quando le acque degli altri 
fiumi sino al canale volessero derivarsi. 



V. 

È mia opinione dunque non potersi navigare i corsi 
d’ acqua naturale , nè doversi rendere navigabili ; poter- 
sene rendere man mano atti al servizio della irrigazione 
quei tronchi ov’ è più facile e meno dispendioso lo sta- 
bilimento di parate o pescaie e la loro conservazione , 
cominciando da quelli pei quali tali requisiti hanno luogo 
in più cmineute grado. 
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CAPO SECONDO 

DI CN CANALE ARTEFATTO DA FOGGIA A MANFREDONIA DA 
SERVIRE PER LA NÀVIGAZIOME ED IRRIGAZIONE, E DELLE 
OPERE PER ESSO NECESSARIE. 

I. 

Un canale di navigazione e le barche che debbono Intorno alle di* 

. . « . • . . memioni da da* 

percorrerlo possono riguardarsi insieme come una sola e re ai canali di 

. . . . . naTigwionc, ed 

medesima macchina , di cui è uliizio il trasportar pesi ; »■ ci« 

* * * 7 debbono pere or* 

ed è chiaro che variando la natura di questi , variando r€rii * 
cioè le forme le dimensioni e la gravità specifica delle 
cose da trasportarsi, variar debbono le parti che compon- 
gono la macchina : così altro dovrà essere il mezzo da 
trasportare eleganti generi di moda, che di necessità deb- 
bono avere determinate forme , e che non possono per 
nulla ridursi in più angusto volume , come a cagion di 
esempio cappelli , cuffie e simili oggetti ; che quello da 
trasportare minerali grezzi di ferro , che haDuo notevole 
gravità specifica, e che possono comunque ammucchiarsi; 
od il trasportare il medesimo ferro ridotto in verghe, in 
utensili, od in suppellettili che vanno soggette ad imbal- 
laggio o che vanno ordinatamente disposte. 

Di qui la necessità di dare ai canali dimensioni adat- 
tate al trasporto degli oggetti che costituiscono il com- 
mercio dei paesi ove vogliansi stabilire. Chè un canale 
di navigazione servir debbe al cammino dei battelli , e 
questi agli oggetti di che dehbonsi caricare. 

a 
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Lasciando stare de' canali dell’ antichità , non molto 
si badò in Italia alle dette condizioni ; parecchi de’ suoi 
canali navigabili essendo in sulle prime destinati alla ir- 
rigazione soltanto. Quando in Francia si stabilirono, sem- 
bra che si avesse avuto in mira più tosto la gloria della 
nazione e la celebrità nella grandezza dell’ opera , che la 
utilità e la convenienza. Non cosi in Inghilterra ed in Ame- 
rica , ove si adottarono di varie dimensioni, non solo per 
la diversa natura de’ terreni su cui si tracciarono , ma 
ancora pegli oggetti che su ciascuno di essi era mestieri 
trasportare, appunto perchè si ebbe riguardo alle cose pel 
di cui trasporto più specialmente ciascuno di essi abbiso- 
gnava. Venne di poi l’americano Fulton, ed indi il fran- 
cese Bettancourt, che avrebbero voluto solo per econo- 
mizzare acqua adottare sempre dimensioni così anguste da 
farli servire a battelli di portala non maggiore di quattro 
tonnellate; ma la loro opinione fu generalmente combat- 
tuta cd in ispezieltà con molta energia dall’inglese Chap- 
mann ; ed anche in Francia ( ove iu sulle prime fu al- 
quanto favorita , perchè credettero che di tal sorta fosse 
la piccola navigazione in Inghilterra ) non fu adottata , 
come non lo fu in niun sito di Europa che io sappia. 
Tanta importanza va collegata colla giusta proporzionata 
grandezza dei battelli agli oggetti che debbonvisi caricare. 

Le troppo grandi dimensioni conducono a grandi 
spese, consumano moli’ acqua , richiedono troppo tempo 
pel passaggio pei sostegni , e rendono men facile la ma- 
novra delle porte ; non sono veramente utili che quando 
si debba in una sol volta assai trasportare. 

Se le minime richiedono minore spesa, d’altra parte 
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vi ò perdita di tempo dovendosi per non perdere forza 
attaccare ad un sol cavallo un convoglio di più battelli , 
nè ogni sorta di genere vi si può trasportare senza avaria. 

II. 



Tutte le campagne della Capitanata sono generalmente ri „ n 'J a 
o date al pascolo spontaneo o coltivate a cereali : i pochi M.«rrr.w.oi 
Comuni situati sui monti, e quelli di Casal Trinità e rc ^ c,[Ul ' - 
Cerignola coltivano vigne , oliveti e poche frutta. 

I comuni montuosi vicini al Vallo di Bovino com- 
merciano più coi paesi dell’ interno e Napoli , che con 
Foggia} quelli del Gargano mandano in Foggia, Lucerà, 

Sansevcro , Ascoli , Troja i loro frutti j tutte le altre terre 
della provincia rimettono generalmente i loro prodotti in 
Barletta e Manfredonia ove s’ imbarcano ; esclusi i mi-* 
gliori grani destinati alle manifatture delle paste, li quali 
si rimettono direttamente da Foggia a Napoli , Gragna- 
no , Torre, cd altri paesi della provincia di Napoli. la 
generale tutte le terre messe a destra del Carapella fanno 
ordinariamente le loro spedizioni per Barletta, tutte quelle 
messe alla sinistra per Manfredonia : ed il sistema finora 
tenuto , che provviene dall’ essere quelli che si danno al 
Nolo ordinariamente Foggiani , e dall’ essere in Foggia i 
depositi de’ cereali, si è che le derrate che si spediscono 
in Manfredonia sempre passano prima tutte per Foggia : 
sono da escludersi solo quelle di Sansevero, che nei mesi 
estivi sogliono talvolta andarvi direttamente. 

Ne segue che da Foggia in Manfredonia vi si manda 
grano, avena, orzo, fave, granone, ed altri legumi } e che 
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quando il nolo diminuisse di prezzo, come certo dovrebbe 
avvenire dopo lo stabilimento di un canale , vi soderebbero 
pure formaggi , ed olii , e forse anche vini $ e che vice- 
versa di Manfredonia in Foggia vi vanno frutta , carboni 
e pesci ; e poiché non molto prima di arrivare in Man- 
fredonia , andandovi di Foggia si cavano alcuni tufi, de’ 
quali si fa uso in quest’ ultima città per la costruttura 
degli edifizj pubblici e privati, di questi pure si traspor- 
tano : e talora anche legnami che da Trieste sogliono im- 
mettersi in Manfredonia. 

Per T attuale stato del commercio dunque tra Fog- 
gia e Manfredonia , e per quello che potrebbe divenire , 
è uopo dare tali dimensioni alle parti integranti del ca- 
nale, da renderlo atto al servizio di barche capaci di ri- 
cevere commodamente tntt’ i delti generi, tenendosi lon- 
tano dai detti due estremi, o di troppo grandi o di trop- 
po anguste dimensioni \ e senza che per tutto questo si 
avesse bisogno di molta acqua o di grandi forze. 

in. 

Pel trasporlo de* quali generi in Inghilterra , ove i 
canali hauno più svariate dimensioni , ed ove da gran 
tempo sono utilmente impiegati, si usano barche di lar- 
ghezza pai. 8,3a , di lunghezza pai. 86,56, e di altezza 
pai. 4,54, aventi la portata di 22 tonnellate. Ed è ma- 
nifesta la convenienza di essi pel trasporto dei ripetuti 
generi , quando anche niun conto volesse tenersi del fatto. 
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Io dunque a fondamento de’ calcoli da instituire per , Liighma c 

3 # , i ì • • della 

determinare la quantità di acqua bisognevole al servizio «ooc* <j** «ode- 
del canale, assumo che debbano percorrerlo battelli delle 
dette dimensioni. Epperò la conca di ciascun sostegno 
sarà lunga pai. 90,71 e larga pai. 8,69. 

V. 

Determinati questi primi elementi, è uopo fissare la c*i«u .1; ci», 
caduta di ciascun sostegno. 

Quanto più piccola è la caduta di un sostegno tanto 
è minore il consumo dell’acqua j ma è provato che se si 
guadagna in acqua si perde in tempo , e che dopo certi 
limiti cresce pure la spesa, dovendo essere tanti i soste- 
gni da eguagliare la somma delle loro cadute la discesa 
totale $ onde è opinione de’ più abili costruttori doversi 
attenere ad una caduta media. Però nella più gran parte 
dei canali vedonsi impiegate ne’ loro sostegni cadute di 
circa metri a, 60 ossia palmi 9,83 : ed è opinione del 
Gauthey essere questa la più vantaggiosa. 

Quindi opino che potrebbesi in un canale da Fog- 
gia a Manfredonia adottare per ciascun sostegno una ca- 
duta da’ nove ai dieci palmi , come tornerebbe meglio: 
e tra questi due limiti avvicinarsi per quanto più si può 
al primo ; perciocché essendo scarsezza d’acqua in Capi- 
tanata è da preferirsi , tra certi limiti , la economia di 
essa a quella della spesa e del tempo. 
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Giusta una accuratissima livellazione da mo fatta ap- 
positamente , l’altezza del Piano della Croce a Foggia 
sul livello del mare è di palmi a 63 , 555 j il qual numero 
diviso per 39, dà palmi 9,088. Per la qual cosa saranno 
ventinove sostegni, e la caduta di ciascuno di pai. 9,09. 



VI. 



comun» d'M- Quindi è che ogni concata che pel passaggio di una 
qua per um con- . ° , 1 1 DD 

barca si consumerebbe , costituirebbe un parallelepipedo 

di acqua di base di palmi 90,73 per 8,69 e di altezza 

palmi 9,09, pari a palmi cubici 7166,16. 

VII. 

■umcrodi bai* Potrebbe nascer dubbio se dando ad ogni sostegno 
** i*re consenti- Ja caduta di palmi o,on risultasse tale la lunghezza di 
i»o di di**», ciascun tronco tra due sostegni consecutivi da poter for- 
nire nella salita de’ battelli la necessaria acqua al soste- 
gno inferiore senza prenderne dal superiore , e senza che 
la navigazione per esso tronco ne soffrisse. 

Se i sostegni potessero tutti stabilirsi ad uguale di- 
stanza tra loro, dovendo essere ventinove, e la distanza 
da Foggia a Manfredonia , percorrendo T attuale strada , 
essendo di palmi 140000, ciascun tronco tra due soste- 
gni consecutivi risulterebbe di palmi 4827,68. 

Ma poiché la campagna , per quanto sembra a colpo 
d’occhio, pare aver tali movimenti da dovere in alcuni 
siti i sostegni essere più vicini che in altri , e , per la na- 
tura del commercio, sarebbe forse necessario stabilire uu 
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tronco marittimo alle vicinanze di Manfredonia , può rite- 
nersi che il più breve tronco risalti di palmi 45 oo j nella 
quale ipotesi resterebbero io 5 oo palmi, ossia un miglio e 
mezzo di lunghezza da distribuirsi per li più luoghi tron- 
chi , c pel canale marittimo. 

Dando alle ripe del canale tali scarpe da avere tre 
di base sopra due di altezza, la massima altezza di acqua 
in esso di palmi 5,30 , e la minore ampiezza possibile 
perchè due de' detti battelli potessero commodamente na- 
vigare incontrandovisi , un tronco della detta lunghezza 
di palmi 45 °o , può senza prenderne dal sostegno supe- 
riore, fornire all’ inferiore 1' acqua necessaria pel passaggio 
di numero 9 battelli consecutivi che salissero, senza che 
in quell* infraltempo nessuno ne scendesse : la qual cosa 
parmi difficile a poter avvenire. 

Riterrò dunque che per ogni concata vi abbisognino 
palmi cubici 7166,16 di acqua. 

Vili. 

Da notizie statistiche ricevute dal benemerito Cava- 
liere Lotti Intendente della Capitanata risulta che in un 
sessennio dal i 83 a al 1837 inclusivi, nell’ anno di mag- 
giore traffico , che è stato il 1 835 , sono discesi in Man- 
fredonia da’ diversi Comuni della Provincia tomola 685 a 4 » 
di cereali e legumi, costituenti un peso di cantaja 329874. 
Quantunque non tutti abbiano battuto la strada da Fog- 
gia a Manfredonia, perciocché, come ho detto, ne’ mesi 
caldi le derrate da Sansevero non passano per Foggia j 
pure nel caso di un canale debbe aversi che tutti siano 
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richiamati 6u quella via ; che anzi facilitatasi la comuni- 
cazione vi è fondamento da credere che alcuni di que’ co- 
muni che ora fanno le loro spedizioni per Barletta le fa- 
rebbero per Manfredonia, e che oltre ai cereali e legumi, 
come ho già detto , pure altri generi prenderebbero una 
tal via. Però stimo che a calcolare F acqua bisognevole 
pel servizio del canale debba aversi di 4°o ooo cantaja na- 
poletani il peso totale da trasportarsi da Foggia a Man- 
fredonia , ossia poco meno di 35 2^2 tonnellate inglesi. 
Ond’ è che potrebbero scendere pel canale sino a 1998 
battelli in un anno ; calcolando che ciascuno si caricasse 
di 19 tonnellate, non potendosi supporre che si caricassero 
sempre della loro portata massima, cioè di 22 tonnellate. 



IX. 



Cam.,,** <1*. attuale commercio tra Foggia e Manfredonia è quasi 

tutto in discesa, non trasportandosi da Manfredonia, o da’ 
punti sul cammino a Foggia che frutta, pesci, carboni, 
e talora pietre e legnami da costruzione. Però parecchi bat- 
telli dopo il loro arrivo a Manfredonia dovendo tornar 
voti, potrebbe regolarsene in modo il servizio che dopo 
1’ arrivo di un battello in discesa ne partisse uno per la 
salita j onde aversi il minor consumo di acqua. Ma a ren- 
dere più libero il traffico , e poiché appunto per salirne 
alcuni o voti o meno carichi , potrebbe un solo cavallo 
alla salita portare più battelli, supporrò che de’ 1998 bat- 
telli che debbono risalire a Foggia una metà soltanto , 
cioè 999 salisse alternativamente con quei che scendono, 
e F altra metà , cioè gli altri 999 risalissero 9 per volta 
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■consecutivamente, dopo esserne sceso uno. Di questi, 1 1 » 
non consumerebbero acqua, ed i rimanenti 888 ciascuno 
una concata. 

Si avrebbe dunque di consumo in un anno pel traf- 
fico dei battelli : 

per 999 in discesa e 999 in salita alternati ....concate 999 



per altri 999 in discesa » 999 

per 999 in salila a 9 a 9 consecutivi , dopo 

uno di discesa » 888 

in uno.. , concate a 886 



Epperò pel solo servizio de’ battelli, secondo la fatta 
ipotesi, palmi cubici di acqua ao 681 537,76. 

X. 



A questo consumo di acqua due altri ne vanno ag- 
giunti: quello cagionato dalle evaporazioni , e l’altro ca- 
gionato dalle filtrazioni. 

Quanto alle evaporazioni due sono i risultati delle 
migliori osservazioni che io sappia per determinarle. 

L’ uno dipende dalle osservazioni fatte sul canale di 
Linguadoca in Francia ; 1 ’ altro da quelle fatte dall’ in- 
glese Halley. Col primo si ha 1 ’ altezza d’ acqua che si 
evaporizza in un anno, col secondo il rapporto tra l’al- 
tezza dell’acqua di pioggia che cade in un anno a quella 
della quantità d’ acqua che in un anno si evaporizza. Tutte 
le quali osservazioni sono fatte in paesi di clima assai di- 
verso dal nostro , e spezialmente della Capitanata. Ma 
poiché tra noi ne manchiamo , a dover scegliere , sceglierò 
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quelle di Halley ; perciocché dando esse il rapporto tra 
le evaporazioni e la pioggia , variando questa col clima, 
ed essendo maggiore , ov’ è maggiore la evaporazione , e 
viceversa 5 v’è fondamento di credere, che in tanta man- 
canza di esperimenti o di osservazioni , assai meno lon- 
tani dalla verità staremo valendoci delle osservazioni di 
Halley che di quelle fatte sul canale di Lingnadoca. Da 
esse risulta che il rapporto della quantità d’acqua che si 
evaporizza in una contrada , all’ acqua di pioggia che vi 
cade è come 5 a 3. 

Secondo alcune osservazioni fatte, la quantità media 
dell’ acqua di pioggia che cade annualmente sul Regno 
può stimarsi (come dice il chiariss. nostro Presidente Prof, 
de Luca in un suo articolo sulla forza motrice delle ac- 
que piovane che cadono sul suolo del Regno di Napoli) 
di palmi 3, 024 ip altezza. 

Epperò secondo la norma data da Halley risulta la 
evaporizzazione di palmi 5, o4 in altezza. E qui vedesi 
la giustezza della scelta tra li due detti risultamenti delle 
diverse osservazioni 5 imperciocché essendo la Francia più 
settentrionale che il Regno di Napoli, la evaporizzazione tra 
noi deve essere maggiore di quella sul canale di Lingua- 
doca $ e di fatto ho trovato per essa un’altezza di palmi 
5,o4» laddove sul canale di Linguadoca si trovò di pal- 
mi 3,oo. 

XI. 

Ciascun battello essendosi assunto di larghezza pal- 
mi 8,3a , perchè la navigazione pel canale sia spedita 
nella salita e nella discesa, dovrà esserne il fondo largo 
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palmi 16,64. In oltre dandosi all’acqua di ciascun tronco 
del canale un’ altezza massima di palmi 5 , 20, e le scar- 
pe laterali avendo 1 ’ altezza alla base come 2 a 3 , avrà 
il canale alla superficie dell’ acqua una larghezza totale di 
palmi 32,24. Epperò la perdita d’ acqua per la evapora- 
zione in un anno sarà di palmi cubici 22 748 544 * 

XII. 

Le filtrazioni sono variabilissime, e vanno facilmente 
scemando col tempo ; e credo che nel canale di che si 
tratta reoderebbonsi tosto assai tenui, col farsi, in sulle pri- 
me , ed innanzi che le opere avessero ricevuto 1’ ultima 
mano , correre per esso ed a porte aperte le acque 5 es- 
sendo assai torbide, e portando in sospensione molto li- 
mo quelle delle quali dovrebbesi far uso. Purtuttavolta 
volendo sempre soprabbondare in cautele assumerò che la 
quantità di acqua che si perde per le filtrazioni stia ( per 
P osservato nel canale di Linguadoca ) a quella che si 
perde per le evaporazioni come 5 a 3 . Onde per le fil- 
trazioni si consumerà di acqua palmi cubici 37914^4°* 

XIII. 

Anche per altra via può esservi perdita di acqua $ 
ed è quella che scappa a traverso le porte di chiusa. In 
generale si riduce a quella che si perde in un solo so- 
stegno , e potrebbe anche aversi come nulla quando le 
porte fossero convenientemente ben costrutte. Pure io terrò 
una tal perdita di palmi cubici 4 2000 & acqua. 
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XIV. 

Quintili <r«- Bisognerà dunque, perchè sia possibile fare un ca- 

qu* buogQCTOlc. i • 

naie navigabile da Foggia a Manfredonia poter disporre 



dì acqua 

pel servizio de’ sostegni 20 68 1 538 

per le evaporazioni 22748544 

per le filtrazioni 3791424° 

per le perdite a traverso le porte. 4 a 000 

In uno pai. cubici 81 386 322 



XV. 

.. Delle acque di due fiumi converrebbe far uso pel 

T *' canale di che si tratta: del Celone, e del Cervaro; que- 
sti essendo i fiumi che passano più prossimo a Foggia , 
ed il portarvene degli altri importando struttura di ponti, 
e canali sur essi. Il Celone, come ho già detto, non mai 
si asciuga in nessuno de’ suoi tronchi 5 però è mestieri 
vedere in prima se le sue acque bastano pel servizio del 
canale , in mancanza di che si avrà poi ricorso a quelle 
del Cervaro , che dovrebbonsi mettere in serbo nell’ in- 
verno per poi valersene nella state, quando sono scarsis- 
sime e quasi nulle nei tronchi sopracorrente a Foggia. 

Potrebbonsi pure con appositi aquedotli riunire le 
acque delle diverse sorgive j ma sono tutte assai lontane 
da Foggia, e tanto disseminate, come ho io stesso os- 
servato , che sarebbe di gravissima spesa il farlo ; che 
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quantunque avrebbonsi allora acque limpidissime e non 
torbide, pure è da preferirsi prenderle direttamente da’ 
fiumi, e specialmente dal Celone, e quando non bastas- 
sero dal Cervaro ancora. 



XVI. 

Il Celone non sempre ha uguale portata. Va sogget- 
lo a grandissime piene: talora nella state più abbondanti ^ fiumeCe,on *- 
che nell’ inverno : ma quelle vengono subitanee e passano 
assai presto, queste hanno più lunga durata. Oltre questi 
stati di piene de’ quali non va tenuto conto per doversi 
avere come accidentali , ne ha altri tre. Sono quello del 
suo pelo ordinario che ha luogo per lo più dal principio 
di Novembre alla fine di Aprile , quello del pelo magro 
ordinario, e quello del pelo magro straordinario che nelle 
annate di straordinaria siccità dura da Giugno ad Ago- 
sto, e che quantunque non sempre avvenga, pure io sup- 
pongo , per soprabbondare in cautela , che in tutti gli 
anni avesse luogo. 

Il punto di derivazione delle acque del Celone , da 
valere pel servizio del canale debb’ essere in un sito di 
livello superiore a Foggia. Perciò quivi fu da me misu- 
rata la portata del fiume quando trovavasi in istato di 
pelo ordinario. Scelsi due suoi tronchi 1’ uno sopraccor- 
rcnte e l’ altro sottocorrente alla strada che conduce a 
Lucerà, ne’ quali il moto dell' acqua poteva aversi come 
ridotto alla uniformità : e di ciascuno ne misurai la se- 
zione, e la pendenza della direttrice del corso dell’acqua. 

Applicata la forinola di Heitelweyn ho trovato due 
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portate diverse; e quantunque potessi valermi della me- 
dia delle due , pure sempre per abbondare in cautela , 
riterrò la minore, la quale è di palmi cubici 33?, 43 a se- 
condo. Portata che in un giorno dà palmi cubici a8 721 g 5 a 
di acqua; e dal principio di novembre a tutto aprile pal- 
mi cubici 5 169951 36 o. 

La portata del Celone, quando ha luogo il pelo ma- 
gro, non bo potuto misurare uon prestandovisi la stagione 
quando mi fu commesso di andare sul luogo ; ma ho 
potuto bene dedurla da notizie raccolte, e da osserva- 
zioni e misure prese sulle vasche e canali di derivazioni 
de' molini esistenti sul suo corso. Risulta che la portata 
ordinaria del Celone quando ha luogo il pelo magro or- 
dinario è in un giorno di palmi cubici 61 35 175 di ac- 
qua; e che quando ba luogo il pelo magro straordinario 
che avviene, nelle annate di massima siccità , ne’ mesi 
di giugno, luglio ed agosto è in un giorno di palmi cu- 
bici Boa 734. 

Onde riterrò 

da novembre a tutto aprile palmi cubici.. 5 169951360 



da giugno a tutto agosto a 4o8 202 

nei rimanenti mesi i8 4 o 5 5 a 5 



Epperò il solo fiume Celone fornisce in 
un anno una massa d’acqua di pai. cubici.. 5 190 766 087 

XVII. 

Perdila per la 

-r™ ~ Queste acque non tutte possono impiegarsi al servizio 
-Xiihiuudei del canale, a due perdite andando soggette durante il loro 
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cammino dalla presa d'acqua al canale per lo aquedotto 
di derivazione: e sono le evaporazioni e le filtrazioni. 

Può valutarsi il canale di derivazione della lun- 
ghezza di palmi ai ooo ; onde, per le cose già dette, 
(supponendolo alla superficie dell 1 acqua di larghezza pal- 
mi 20 ) ne sarà la perdita per la evaporizzazione palmi 



cubici.. 2116800 

e quella per le filtrazioni 3175200 

che formano insieme palmi cubici 5 292 000 



Epperò potrebbero in un anno giungere in effet- 
tivo dal fiume al canale di navigazione palmi cubici di 

acqua 5 1 85 473 087 

Numero di gran lunga maggiore di 
quello che fichiedesi pel servizio del cana- 
le , e che debbe essere come si è veduto 

di palmi cubici 81 386 322 

Dunque il canale è possibile. Ed il 
solo fiume Celone offre un supero di ac- 
qua , che potrebbe addirsi alla irrigazione, 
di palmi cubici 5104086765 



XVIII. 

Se in tutti i mesi fosse eguale il consumo ; e la 
portala del fiume fosse pure (meno le massime mornen- 
tanee piene) costante, nìun dubbio rimarrebbe intorno alla 6uirdlJ ' 
possibilità dei canale ; nè sarebbe uopo di vasche a conser- 
va. Ma poiché il consumo varia ne’ diversi mesi, e varia 
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la portala del fiume ; comunque siavi tanta esuberanza 
d’ acqua in un anno, potrebbe ben darsi che non in tutti 
i mesi avvenisse lo stesso , e che in vece in alcuni ve 
ne fosse scarsezza j alla qual cosa sarebbe altora mestieri 
rimediare per lo appunto costruendo le dette vasche a 
conserva , le quali l’ acqua maggiore tenessero in serbo 
per quei mesi ne’ quali ve ne fosse mancanza. 

Però è necessario seguitare alquanto d’ appresso tali 
variazioni di consumo e di portata per quanto si può con 
approssimazione, mancando le necessarie notizie per pro- 
cedere con esattezza. 



XIX. 

Quanto al consumo è necessario esaminare le varia- 
zioni de’ suoi elementi , che sono il traffico , le evapo- 
razioni, le filtrazioni ed i trapelamenti a traverso le porte 
di chiusa. , 

Il traffico da Foggia a Manfredonia è quasi nullo 
dalla metà di giugno a tutto luglio, in agosto cresce, in 
settembre è il più forte tra tutti i mesi dell’ anno , da 
ottobre in dicembre va diminuendo, quindi è quasi sta- 
zionario fino a tutto marzo, dopo di cbe va in generale 
diminuendo, finché non si cominci da capo. Non mi è 
riuscito avere notizie statistiche che diano con esattezza 
la quantità del traffico in ciascuno di tali mesi. Ma dal 
qui detto risulta che il trasporto è minimo da aprile a 
luglio, medio da dicembre a marzo, massimo da agosto 
a novembre. Or dunque dividendo in sei parti tutto il 
consumo dell’ acqua pel passaggio dei battelli, e daudone 
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una al traffico minimo, due al medio, e tre al massimo, 
avremo che pel passaggio dei battelli vi vuole di acqua ; 
da agosto a novembre palmi cubici . . 10340769 



da dicembre a marzo 6 8 9 3 8^6 

da aprile a luglio 3 446 qì 3 



Sono come sopra (IX) ao 681 538 
Le più grandi evaporazioni hanno luogo nella state, 
sono esse minori in primavera, anche minori in autunno, 
e come nulle si possono avere in inverno. Però assumerò 
che le evaporazioni abbiano tutte luogo da aprile a no- 
vembre, e che negli ultimi quattro mesi degli otto, siano 
i due terzi de’ quattro primi. Avremo allora le evapora- 
zioni così distribuite : 

da agosto a novembre palmi cubici . . 9 099 4> 7, 6 

da dicembre a marzo 0,0 

da aprile a luglio 1 3 649 1 26, 4 

Che come sopra (XI) sono 33 748 544 » 

Le filtrazioni quantunque nei tempi piovosi sieno 
alcun poco minori , pure possono aversi come eguali in 
ogni mese dell’anno; onde sarà: 

da agosto a novembre palmi cubici . . 13 638 080 



da dicembre a marzo 13 638 080 

da aprile a luglio 13 638 080 



Che come sopra (XII) sono 37914^0 
La perdita cagionata dall' acqua che scappa a tra- 
verso le porte di chiusa può pure aversi come costante, 
onde sarà 

4 



Digitized by Google 




Varietà 

portati. 



a8 

da agosto a novembre palmi cubici 1 4 ooo 

da dicembre a marzo . . 1 4 ooo 

da aprile a luglio 14000 



Sono come sopra (XIII). 4 aoo ° 

Talché il consumo totale sarà : 
da agosto a novembre palmi cubici . . 3 a 092 266, 6 

da dicembre a marzo 1954^926,0 

da aprile a luglio 29748 129,4 

Che formano come sopra (XIV). 81 386 322 



XX. 



deli* Da ciò che ho detto innanzi (XVI), nel primo de’ tre 
precedenti quadrimestri, nel mese di agosto si ha il pelo 
magro straordinario , cioè palmi cubici 802 734 in un 
giorno $ nei due mesi di settembre ed ottobre la portata 
corrispondente al pelo magro ordinario eh’ è di palmi 
cubici 6 i 35 175 al giorno ; in novembre quella del 
pelo ordinario che è in un giorno di palmi cubici 
28 721 9^2. 

Pel secondo quadrimestre , cioè da dicembre a mar- 
zo per ciascun mese la portata del pelo ordinario , e 
perciò in ciascnn giorno palmi cubici 28 721 902. 

Pel terzo m aprile e maggio la portata del pelo ma- 
gro ordinario , cioè in ogni giorno palmi 6 i 35 175 j 
ed in giugno e luglio la minima portata cioè in ciascun 
giorno palmi cubici 802 734. 
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XXI. 

Sicché, per semplificare alquanto la cosa, supponen- p wicqm 
do che in ciascuno dei precedenti quadrimestri il consu- 
ino dell’ acqua fosse uguale in ogni mese , si avrà il se- * 4 dd <mk - 
guente stato di paragone , ove dalle portate in ogni mese 
si è sempre tolta , seguitando le precedenti norme , la 
parte che se ne perde per le filtrazioni e per le evapora- 
zioni durante il tragitto dell’acqua dalia presa nel fiume al 
canale. 



MESI 


CONSUMO 
DI ACQUA 


ACQUA 

DISPONIBILE 


Agosto 


8 023 066, 65 


z3 6o4 490 


Settembre 


8023 o66,65 


i83 578 720 


Ottobre 


8 023 066, 65 


1 83 678 720 


Novembre 


8 023 o66,65 


861 182 o3o 


Dicembre 


4 886 48i, 5o 


861 3g3 960 


Gennaio 


4 886 481, 5o 


861 3g3 960 


Febbraio 


4 886 48i, So 


861 393 960 


Marzo 


488648i,5o 


861 393 960 


Aprile 


7 437 o 32,35 


1 83 472 880 


Maggio 


7 437 o 32,35 


1 83 472 880 


Giugno 


7 437 o32,35 


23 4g8 65o 


Luglio 


7 437 o32,35 


23 4g8 65o 

* 
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Donde appare che anche ne’ mesi di più gran consumo 
e di più grande siccità l’acqua disponibile supera di molto 
il consumo. Epperò niun dubbio sulla possibilità di un ca- 
cale di navigazione. 

XXII. 

Se le acque del fiume Celone fossero chiare, baste- 
£ “ rebbe fare un acquidotto di derivazione soltanto per con- 

durle nel Canale, ma poiché portano torbide con loro, è 
utile fare delle vasche ove si deponessero 5 onde poi cor- 
rendo chiare pel Canale, non obbligassero ad espurgarlo e 
così ne interrompessero la navigazione. 

Porto opinione adunque doversi costruire due grandi 
vasche contigue pel lato più lungo tra loro ; ciascuna di 
lunghezza palmi 2000 , di larghezza palmi 110, e pro- 
fondità palmi 17. Triplo ne sarebbe lo scopo : 

1 .* Servirebbero a far deporre le torbide j 
a." Servirebbero come bacino pel carico e scarico dei 
battelli j 

3 .' Nel caso di qualche straordinaria siccità , che 
potesse aver luogo, per cui le acque mancassero, varreb- 
bero come conserve. 

Essendo due , mentre 1 ’ una si espurgherebbe ( il 
che potrebbe essere nell’ autunno , onde poi nell’ inverno 
si riempisse di nuovo ) 1’ altra farebbe il servizio. 

Essendo ciascuna larga 110 palmi e lunga 2000 po- 
trebbero starvi sino a dugento battelli colte poppe alla 
sponda più lunga , lasciando a prora uno spazio libero 
pel quale potrebbero commodamente partirne : ed anche 
quando altri ne arrivassero. 
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Essendone la profondila di palmi 17 , palmi 2,5o 
sarebbero al disotto della soglia del portone e varrebbero 
a contenere le torbide depositate, palmi 5 , 30 varrebbero 
ad equiparare l’ altezza dell’acqua uel tronco di canale im- 
mediatamente prossimo-, ed i rimanenti palmi g, 3 o fareb- 
bero caduta col medesimo tronco quando la vasca fosse 
tutta piena. Per tal modo resterebbero sempre in serbo 
in ciascuna vasca palmi cubici 2 046 000 di acqua, ed in 
entrambe 4 092 000 » che varrebbero pel caso di scon- 
certi che potessero avvenire alla presa d' acqua , o negli 
aquidotti di derivazione, od in caso di straordinarie sic- 
cità. La qual acqua non starebbe mai stagnante , come 
forse taluno potrebbe credere, a causa della manovra dei 
suoi portoni di chiusa , dell’ acqua che sempre vi afflui- 
rebbe dallo aquidolto di derivazione , e dell’ acqua che 
ne scapperebbe per gli sfioratori. 

xxur. 

Dopo tutto ciò si comprende quali sono in generale f.iy ffifff.u 
le opere da fare. 

(A). Per la presa d' acqua 

1.® Una o più pescaie nel fiume Celone in un sito di 
livello superiore a Foggia ; secondo che per la natura del 
fiume nelle varie stagioni sarebbe meglio prendere 1* ac- 
qua tutta in una volta, od a più riprese. 

• a.® Un’ arginazione per un certo tratto sopracorrente 
alla pescaia per prevenire gli straripamenti che nelle mas- 
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sime piene potrebbero avvenire per effetto del rigurgito. 

3.° Un canale di derivazione , o più di uno , che si 
andassero a riunire in un solo ( secondo che si stabilis- 
se una sola o più pescaie ) dalla presa dell’ acqua a Foggia. 

4« 0 Due grandi vasche in prossimità di Foggia pel 
carico e scarico de’ battelli , e per far depositare le tor- 
bide ; cogli analoghi portoni all* uscita , pozzi all’ incile 
e sfioratori ai lati. 



(B). Pel Canale. 
i.° L’apertura del Canale. 

2. 0 Numero ag. Sostegni coi portoni e portine corris- 
pondenti ; e le necessarie opere accessorie. 

3. ° Un Ponte Canale sul fiume Candelaro, che per an- 
dare da Foggia a Manfredonia è uopo traversare. 

4 . ° Un canale a gran sezione in prossimità di Manfre- 
donia per lo scarico e carico dei battelli. 

5. ° Una Chiusa di Cacciata per mantenere sgombra la 
foce del Canale in mare. 

6. ° Il Camino di Alaggio. 

XXIV. 

Ddla irriga- Ilo già detto come sarebbe utile rendere a>lli ad ir- 
rigare quei tronchi dei diversi fiumi della Capitanata, o- 
ve le. acque sono perenni e vi si mostrano a sufficienza, 
ed ove per 1* attuale regime è più facile e meno dispen- 
dioso , o non abbisogni di lunghe arginature lo stabili- 
mento di parale o pescaie. Che se lo stesso Canale di 



Digitized by Google 




33 

navigazione si volesse far servire ancora alla irrigazione , 
in un tal caso , come appare dal detto innanzi , si a- 
vrebbe una massa d’acqua di palmi cubici 5 to^o86^65 
che potrebbe addirsi a quest’ uso. Ma per ciò fare sa- 
rebbe mestieri cavare gran vasche a conserve onde te- 
nere in serbo quell’ acqua che non abbisognando ne’ tem- 
pi umidi e piovosi necessiterebbe poi nei tempi secchi , 
quando ve u’ è penuria. 



XXV. 

Per rendere meno dispendiosa la cosa, potrebbesi 
destinare alla irrigazione la massa d’ acqua soltanto che su- SÌÌT.'u'frripi 
pera dalla navigazione ne’ tre mesi di giugno, luglio, ed ,1OTC ' 
agosto ; che anzi sarebbe meglio non addirvene che la 
metà soltanto, serbando l’altra pure per la navigazione, 
onde non ne soffrisse nel caso che crescessero oltre il 
supposto le cose da trasportarsi. 

Giusta una tale ipotesi dovrebbero addirsi alla irri- 
gazione palmi cubici a3 85a 334, e P er l a navigazio- 
ne resterebbero altrettanti nei mesi di giugno , luglio , ed 
agosto. 

XVI. 

È opinione che ad irrigare qualsiasi terreno per eia- 
scuno de’ mesi piu caldi di giugno , luglio , ed agosto , “ <i ' 

basta tant’ acqua da comporre un parallelepipedo di ba- 
se quanto il terreno da irrigare è di altezza palmo o,6o. 

Oad’ è che colla metà dell’ acqua che supera dalla navi- 
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gazione In tali mesi , potrebbero irrigarsi moggia napo- 
letane 273 di campagna, e con tutta essa moggia 546 . 

xxvn. 

>rr,gji,oi»e.* r 1 ‘ Sarebbe da vedere quale estensione di terreno sia me- 
amp.gwd.pa.glio rendere irrigabile per esso Canale, ed allora soltanto 

Imi irrigare per 9 * 

P otranno determinarsene le opere da farsi ; le quali do- 
**• vranno consistere : 1 .° in conserve di tale capacità da con- 

tenere tant’ acqua per quanto ne abbisogna alla irrigazione : 
a.° in acquidotti di derivazione sino al Canale: 3 .® in ca- 
nali secondarii colle rispettive bocche d’ introito. 

Dirò solunto che quando tutta 1 * acqua che supere- 
rebbe dalla navigazione si addicesse alla irrigazione , po- 
trebbero col solo fiume Celone irrigarsi niente meno che 
175 760 moggia Napoletane di terreno j e che quando vi 
si aggiungesse quella del Cervaro potrebbe portarsi sino 
ad oltre le moggia 3 oo 000. 

Ma che convenga valersi di tutta questa massa d’ ac- 
qua non parmi ; imperciocché , per quanto può di leg- 
gieri giudicarsi , sarebbe di gran lunga la spesa maggio- 
re dell’ utile che potrebbe trarsenej essendo troppo grande 
e dispendiosa opera ( a non parlare delle altre ) il ca- 
vare conserve da contenere tanta copia d’ acqua, le qua- 
li inoltre dovrebbero costruirsi per modo da impedire per 
quanto si può le filtrazioni , ed suderebbero di anno in 
anno espurgate. 

Epperò ritorno a conchiudere che sarebbe meglio 
destinare per la irrigazione alcuni determinati tronchi de’ 
diversi fiumi , come ho già detto , e non far servire il 
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Canale che alla navigazione soltanto j od al più farlo ser- 
vire ad irrigare le dette 273 moggia. 

CONCHIUSIONE. 

Ecco, Signor Presidente e dottissimi colleghi, tutto ciò 
che io doveva dirvi intorno alla natura de’ fiumi della Ca- 
pitanata , alla pretesa navigazione ed irrigazione , ed alle 
opere necessarie per aprire un Canale di navigazione da 
Foggia a Manfredonia. E parrai che queste mie memorie 
così ordinate, olfrano bastevoli elemeuti onde possa con- 
chiudersi della convenienza dell’ opera $ chè sapete ottima- 
mente come male si avviserebbe chi credesse doversi man- 
dare ad effetto P impresa solo perchè possibile , o non 
doversi solo perchè di grave spesa : dovendosi sempre in- 
slituir paragone tra i capitali da impiegarsi e la utilità che 
da essi trarrebbesi per una data opera/ onde poi poter 
conchiudere di impiegarli a preferenza per essa, od esser 
meglio volgerli a più necessario o più utile impresa. 

Quanto a me stimo utile la cosa , ma non conve- 
niente , almeno per ora , mancando ancora quella pro- 
vincia di buone e regolari strade rotabili j le quali sorte 
di comunicazioni debbono sempre, com’ è generale opi- 
nione , compirsi prima che intraprenderne di altre. 
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